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REGOLAMENTO (UE) 2015/479 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 marzo 2015 

relativo a un regime comune applicabile alle esportazioni 

(codificazione) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1061/2009 del Consiglio (3) ha subito modifiche sostanziali (4). A fini di chiarezza e 
razionalizzazione è opportuno procedere alla sua codificazione. 

(2)  La politica commerciale comune dovrebbe essere basata su principi uniformi. 

(3)  È quindi opportuno instaurare un regime comune applicabile alle esportazioni dell'Unione. 

(4)  In tutti gli Stati membri le esportazioni sono quasi totalmente liberalizzate. In tali condizioni è possibile prendere 
in considerazione, sul piano unionale, il principio secondo cui le esportazioni destinate ai paesi terzi non sono 
soggette ad alcuna restrizione quantitativa, fatte salve le deroghe previste dal presente regolamento e le misure 
che gli Stati membri possono adottare conformemente al trattato. 

(5)  La Commissione dovrebbe essere informata quando, a seguito di un'eccezionale evoluzione del mercato, uno 
Stato membro ritenga che possano essere necessarie misure di salvaguardia. 

(6)  È essenziale, a livello unionale, segnatamente sulla base delle suddette informazioni, procedere all'esame delle 
condizioni delle esportazioni, della loro evoluzione e dei vari elementi della situazione economica e commerciale 
nonché, ove occorra, delle misure da adottare. 

(7)  Può essere necessario esercitare un controllo di talune esportazioni o istituire, a titolo di precauzione, misure 
conservative, intese a far fronte a pratiche imprevedibili. 

(8)  Le misure di salvaguardia rese necessarie dagli interessi dell'Unione dovrebbero essere adottate nel rispetto degli 
obblighi internazionali esistenti. 

(9)  Appare necessario consentire agli Stati membri vincolati da impegni internazionali che prevedano, in caso di 
difficoltà di approvvigionamento reali o potenziali, un meccanismo di ripartizione dei prodotti petroliferi tra le 
parti contraenti, di adempiere ai conseguenti obblighi nei confronti dei paesi terzi, fatte salve le disposizioni 
unionali adottate al medesimo scopo. Tale autorizzazione dovrebbe essere applicata fino all'adozione, da parte del 
Parlamento europeo e del Consiglio, di misure appropriate a seguito di impegni assunti dall'Unione o da tutti gli 
Stati membri. 

(10)  Il presente regolamento dovrebbe applicarsi a tutti i prodotti, sia industriali che agricoli. Esso dovrebbe essere 
applicato a titolo complementare con gli atti relativi all'organizzazione comune dei mercati agricoli nonché con 
gli atti specifici adottati a sensi dell'articolo 352 del trattato per le merci risultanti dalla trasformazione di 
prodotti agricoli. È tuttavia opportuno evitare che le disposizioni del presente regolamento si sovrappongano a 
quelle di detti atti e in particolare alle clausole di salvaguardia in essi previste. 

(1) Parere del 10 dicembre 2014 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Posizione del Parlamento europeo dell'11 febbraio 2015 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

2 marzo 2015. 
(3) Regolamento (CE) n. 1061/2009 del Consiglio, del 19 ottobre 2009, relativo all'instaurazione di un regime comune applicabile alle 

esportazioni (GU L 291 del 7.11.2009, pag. 1). 
(4) Si veda l'allegato II. 

 


